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1. Il cammino di avvicinamento al 4° Convegno Ecclesiale nazionale è nel pieno del suo svolgimento e le nostre Chiese particolari stanno per vivere le ultime tappe di riflessione e approfondimento e insieme di compimento degli adempimenti organizzativi. Possiamo anzi dire in qualche modo che il Convegno è già in atto sia nella sua stessa “preparazione”, che deve dirsi parte integrante dell’evento perché coinvolge in modo attivo e capillare le nostre comunità, sia nella sua stessa “ricaduta”, cioè nel suo stesso “dopo Convegno”, che è il tempo in cui ritorneranno alle nostre Chiese, dapprima l’esperienza vissuta dai partecipanti, e poi e soprattutto il documento pastorale che questa nostra Assemblea, nel maggio 2007, sarà chiamata a consegnare alla Chiesa che è in Italia.

Nei giorni scorsi sono state spedite agli incaricati diocesani le schede per l’iscrizione al Convegno e le informazioni pratiche concernenti l’arrivo, la sistemazione logistica con le relative quote e la scelta dei gruppi di studio. Noi, Confratelli, siano invitati a verificare che le schede debitamente compilate vengano spedite entro la scadenza indicata, in modo da agevolare il lavoro di segreteria in ordine all’assegnazione degli alloggi e per la spedizione del tesserino magnetico personale di riconoscimento, tesserino indispensabile per poter accedere alla sede del Convegno, allestita nel complesso della Fiera di Verona.

2. Ora, proiettandoci verso Verona e la celebrazione del Convegno, prendiamo per primi conoscenza del programma dei lavori, che da oggi viene ufficializzato nei suoi diversi appuntamenti.

I lavori avranno inizio nel pomeriggio di lunedì 16 ottobre. L’apertura del Convegno si articola in due momenti: la celebrazione liturgica di inizio e la sessione inaugurale dei lavori. 

Alle ore 16.00 i convegnisti si ritroveranno presso quattro chiese stazionali, situate nei pressi dell’Arena di Verona, mentre all’interno di essa si raccoglierà la comunità diocesana veronese con il suo Vescovo Monsignor Flavio Roberto Carraro, che presiederà la celebrazione liturgica di apertura del Convegno. È stato scelto questo luogo sia perché in qualche modo identifica la città, sia per dare rilevanza pubblica al Convegno stesso. 

I convegnisti si incammineranno processionalmente verso l’Arena, guidati da alcuni brani della Prima lettera di Pietro e dal canto di inni, responsori e litanie. Alcuni elementi simbolici metteranno in luce la centralità del Crocifisso-Risorto, il volto della Chiesa edificio di pietre vive, la memoria del Battesimo, l’ascolto delle Scritture. Un posto di rilievo verrà dato alla tradizione dei santi delle diocesi italiane, di cui verranno proposte le immagini. Con loro presenteremo anche la figura di sedici testimoni significativi del ’900. 

L’elenco di tali testimoni propone esempi di vita cristiana vissuta per Cristo e a servizio dei fratelli in una significativa varietà di esperienze laicali, espresse in molteplici campi del vissuto quotidiano: la famiglia, la malattia, il lavoro, l’azione educativa, l’amministrazione della giustizia, l’impegno politico, la ricerca scientifica, la missione, l’ecumenismo, il servizio della carità, la collaborazione pastorale, la dimensione contemplativa. Non mancano tra i testimoni persone che hanno sacrificato la propria vita: per difendere la propria verginità, servire i poveri, contrastare la mafia, difendere la libertà della nazione, aiutare i fratelli ebrei. 

Questi sono i testimoni indicati dalle regioni ecclesiastiche: Marcello Candia (Lombardia); Giuseppe Capograssi (Abruzzo e Molise); Flavio e Gedeone Corrà (Triveneto); Lorena D’Alessandro (Lazio); Giorgio La Pira (Toscana); Rosario Livatino (Sicilia); Concetta Lombardo (Calabria); Maria Marchetta (Basilicata); Enrico Medi (Marche); Itala Mela (Liguria); Antonia Mesina (Sardegna); Giovanni Modugno (Puglia); Gesualdo Nosengo (Piemonte); Giovanni Palatucci (Campania); Annalena Tonelli (Emilia Romagna); Vittorio Trancanelli (Umbria).

Conclusa la celebrazione liturgica si apre la sessione inaugurale del Convegno, presieduta dal sottoscritto, come Presidente del Comitato preparatorio. Si inizia con l’indirizzo di saluto del Sindaco della città e con la prolusione ai lavori a me affidata.

In chiusura è previsto un breve intrattenimento musicale, offerto dall’orchestra e dal coro della Fondazione Arena. Il programma comprende l’esecuzione di alcune pagine corali di carattere religioso tratte dal repertorio operistico.


In serata, dopo la cena, nelle parrocchie vicine agli alberghi in cui alloggiano i convegnisti, vengono organizzati – per una libera partecipazione – momenti di preghiera, con il coinvolgimento delle comunità parrocchiali. Contemporaneamente i gruppi giovanili missionari di Verona e del Triveneto inizieranno in Duomo una veglia eucaristica notturna. Tale accompagnamento di preghiera giovanile continuerà per tutta la durata del Convegno, insieme all’adorazione affidata alle comunità religiose della città nella cappella appositamente predisposta nel quartiere fieristico.
3. Martedì 17 ottobre la giornata inizia con la celebrazione della santa Messa nelle parrocchie vicine agli alberghi. I lavori assembleari avranno luogo nella sede della Fiera e inizieranno alle ore 9.30 con un momento prolungato di preghiera. La riflessione spirituale, in questo primo giorno e in quelli seguenti, è affidata ad alcuni membri della Chiesa di Verona, rappresentativi della vita monastica, dell’impegno missionario e del servizio caritativo. 

In questa mattinata, alla preghiera di apertura seguirà la relazione introduttiva, che proporrà i fondamenti teologico-pastorali del tema. Ad essa si accompagneranno tre approfondimenti dello stesso tema generale del Convegno, dedicati rispettivamente alla dimensione spirituale, a quella culturale e a quella sociale.

Dopo il pranzo, servito sempre nella sede della Fiera, nel pomeriggio i delegati si divideranno per ambito. All’introduzione sui contenuti dell’ambito - che terrà conto delle relazioni regionali e degli approfondimenti elaborati dalla Giunta del Comitato preparatorio dopo il seminario di studio del 24-25 febbraio scorso - seguiranno indicazioni sulla metodologia di lavoro da adottare nei gruppi.

A questo punto ci si dividerà per gruppi di lavoro; in totale se ne formeranno trenta. Il lavoro nei gruppi è il momento in cui i delegati possono essere veramente protagonisti attivi; alla preparazione di questi lavori perciò si sta dedicando l’attenzione dovuta, sia sul piano metodologico che di conduzione, per non vanificarli con interventi autoreferenziali. La prima sessione dei lavori dei gruppi dovrebbe consentire al maggior numero di partecipanti di poter esporre l’esperienza propria e della Chiesa, o realtà ecclesiale, di provenienza.

Dopo la cena negli alberghi, saranno proposti eventi culturali e percorsi spirituali. La diocesi di Verona propone itinerari spirituali concernenti santi e fondatori che sono espressione della vita di quella Chiesa locale. Tra le iniziative di carattere culturale ricordo in particolare due mostre di arte sacra: una raccoglierà opere significative delle Chiese del Triveneto sul tema del Risorto; l’altra offrirà opere di arte contemporanea sullo stesso tema. In collaborazione con la Fondazione Arena di Verona il Comitato preparatorio ha commissionato inoltre un oratorio sacro, intitolato “Resurrexi”, che sarà proposto al Teatro Filarmonico in prima esecuzione.

4. Mercoledì 18 ottobre, dopo la celebrazione della santa Messa nelle chiese vicine agli alberghi, la preghiera comunitaria nell’aula della Fiera avrà carattere ecumenico. Sarà guidata da Monsignor Vincenzo Paglia, Presidente della Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo, e la riflessione spirituale verrà proposta da un esponente delle Chiese ortodosse e da uno delle Comunità protestanti. Si pensa anche di chiedere un intervento da parte di un rappresentante del mondo ebraico, da collocare opportunamente nel programma. 

La giornata sarà poi riservata ai lavori di gruppo. Nella sessione mattutina ci si dedicherà a un discernimento sui “racconti” del giorno precedente; nella sessione pomeridiana si preciseranno “prospettive e proposte”.

Dopo la cena, consumata in Fiera, si svolgerà un confronto con esponenti della cultura europea, affrontando il tema stesso del Convegno in prospettiva europea, sotto il profilo storico, filosofico, economico e istituzionale, in modo da evidenziare il ruolo del cristianesimo per il futuro dell’Europa.

5. Giovedì 19 ottobre è la giornata centrale del Convegno, caratterizzata dall’incontro con il Santo Padre Benedetto XVI.

Attenderemo l’arrivo del Papa con il consueto momento di preghiera che apre le giornate del Convegno. Il Santo Padre dovrebbe giungere alle ore 10.00. L’incontro con l’assemblea dei delegati sarà aperto dal saluto del Cardinale Camillo Ruini, Presidente della CEI; seguirà la presentazione dei lavori del Convegno da parte di un membro della Presidenza. A questo punto Benedetto XVI rivolgerà la sua parola ai convegnisti e la sessione si concluderà con la recita dell’Angelus.
Mentre tutti consumeranno il pranzo, come di consueto, in Fiera, il Santo Padre pranzerà nell’Episcopio di Verona, ospite del Vescovo Mons. Flavio Roberto Carraro.

Nel pomeriggio, alle ore 16.00, all’interno dello stadio comunale, Benedetto XVI presiederà la Concelebrazione eucaristica, a cui è prevista la partecipazione della Chiesa veronese e di quanti vorranno unirsi all’assemblea provenendo da altre diocesi della zona. 

6. Venerdì 20 ottobre è la giornata conclusiva del Convegno. L’avvio avrà la stessa scansione dei primi giorni: celebrazione eucaristica nelle chiese vicine agli alberghi e preghiera comunitaria in Fiera. 

Seguiranno brevi relazioni dei lavori di gruppo raccolte per ambiti. Subito dopo interverrà il Cardinale Presidente della CEI per il discorso conclusivo.

L’assemblea sarà, quindi, chiamata ad approvare un Messaggio alle Chiese particolari che sono in Italia. Una preghiera di ringraziamento chiuderà i lavori del 4° Convegno Ecclesiale nazionale.

Fin qui il programma.

7. Sembra opportuno, adesso, fare un passo indietro, cioè al presente, per dare conto del cammino di preparazione e per dare conto di alcune iniziative e di alcuni sussidi.

In questi mesi, e particolarmente nelle ultime settimane, si sono intensificate le attività e il coinvolgimento delle comunità diocesane, delle aggregazioni e dei singoli fedeli, contestualmente all’attuarsi degli adempimenti organizzativi. A livello centrale si è percepita solo una minima eco delle tante realizzazioni di riflessione, animazione, testimonianza. Ciascuno dei confratelli potrebbe certamente riferire con abbondanza di particolari non solamente sulle proposte realizzate, ma soprattutto sugli itinerari e i frutti spirituali del cammino percorso. Non possiamo che rallegrarci nel constatare come lo Spirito del Risorto abbia ancora una volta sollecitato il “popolo che Dio si è acquistato” a proclamare “le opere ammirevoli di lui” che ci “ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa” (1Pt 2,9).

A livello nazionale non possiamo non ricordare sommariamente i cinque eventi del percorso itinerante di preparazione al Convegno, finalizzati ad aiutare le comunità cristiane e i credenti a riacquistare la capacità di riflettere sulle tematiche del vissuto umano e delle istituzioni in modo costruttivo. Tali eventi, curati dal Servizio Nazionale per il progetto culturale e realizzati grazie all’operosità e al dinamismo delle Chiese locali in cui sono stati proposti, sono nati proprio alla luce di questo obiettivo: affrontare le questioni del vissuto, non con una semplice esortazione a fare di più o meglio, ma come cantiere di atteggiamenti di condivisione e di amore che sono costitutivi della vita della Chiesa. Partendo dal tema del Convegno ecclesiale, “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”, le tappe che si sono succedute attraversando il nostro Paese hanno saputo proporre - e continueranno a farlo nell’ultima tappa di giugno - la possibilità di rendere visibile nelle nostre città un’esperienza credibile di approfondimento e di testimonianza, partendo dagli ambiti che costituiscono le vie comuni e ordinarie della spiritualità laicale.
Ricordo in proposito il calendario che ha caratterizzato questo progressivo processo di avvicinamento, partendo, all’inizio dell’anno liturgico, da Palermo e dall’evento “Ricorda, Racconta, Cammina”, legato all’ambito della “tradizione”, cioè del trasmettere la vita, la fede, la cultura, l’identità di un popolo, con attenzione ai processi educativi, alle istituzioni, al futuro dell’Italia e delle Chiese in essa presenti. 

A Terni, a febbraio, nel contesto del “mese valentiniano”, si è svolta la manifestazione “L’amore si fa storia”, che ha chiamato in causa il motivo fondamentale dell’“affettività” e dunque dell’identità sessuale, dell’educazione sentimentale, della paternità/maternità, della famiglia, delle relazioni sociali. In questo contesto si è voluto lanciare un messaggio forte sul valore degli affetti nel cammino di crescita delle persone e nelle relazioni tra le generazioni. 

A fine marzo, a Novara, il percorso nazionale si è inserito nel più vasto alveo del “Progetto Passio” con l’iniziativa “Una fragilità salvata”. Due settimane intense di appuntamenti a partire da alcuni termini chiave: vedere, ascoltare, rappresentare, immaginare, riflettere, peregrinare, celebrare, sostenere, approfondire, comunicare. Dieci verbi che circoscrivono l’esperienza dell’uomo che si pone in ricerca del senso della sua esistenza, letta alla luce del mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo. 

La scorsa settimana l’ambito della “cittadinanza” è stato proposto con l’iniziativa “Il grido della città”, localizzata ad Arezzo, con il coinvolgimento dell’associazione “Rondine Cittadella della pace”. In questo evento il filo conduttore delle attività programmate è stato il racconto di esperienze di cittadinanza, con il coinvolgimento di tutti i soggetti che vivono nelle nostre città, a partire dai più piccoli. Sono state espresse con differenti modalità le diverse forme di appartenenza civile e sociale. 

L’ultimo appuntamento, “Il lavoro e la festa”, a fine giugno a Rimini, proporrà una settimana di incontri per rilanciare l’esigenza di dare unità nella vita personale e familiare tra tempo del lavoro e tempo della festa.

Il coinvolgimento entusiasta e la partecipazione interessata, suscitati da ciascun evento, hanno evidenziato apprezzamento verso un’esperienza proposta e colta come “laboratorio ecclesiale” radicato nel territorio, che ha trovato la sua principale ragion d’essere nella prospettiva stessa del Convegno: far crescere nei fedeli cristiani la consapevolezza di una testimonianza sostanziata nell’impegno di missionarietà e nutrita di contemplazione.

8. Nei giorni 24-25 febbraio u.s. si è svolto qui a Roma un seminario di studio per approfondire i cinque ambiti della testimonianza cristiana, sui quali rifletteranno i convegnisti divisi in gruppi di studio. Destinatari del seminario erano i componenti stessi del Comitato preparatorio e alcuni esperti segnalati per ciascun ambito dagli uffici e servizi della Segreteria Generale e dagli organismi collegati, per un totale di circa 150 persone. Il seminario intendeva raccogliere considerazioni e proposte per l’elaborazione dei materiali (piste di riflessione e quesiti) per i gruppi di studio.


In avvio dei lavori, in seduta plenaria, è stata proposta una rilettura della “Traccia di riflessione” per offrire un contesto comune di riferimento. Sono stati poi introdotti i singoli ambiti così da dare a tutti una panoramica, essenziale ma completa, delle scelte metodologiche e contenutistiche fondamentali concernenti ciascun ambito. In tale circostanza è stato espresso apprezzamento per la scelta degli ambiti, quali categorie riassuntive e sintetiche dell’esperienza umana, idonee a favorire un approccio “trasversale” alla pastorale, superando i limiti ristretti delle cosiddette “pastorali di settore”. I risultati del seminario sono stati valutati dalla Giunta del Comitato preparatorio in una riunione tenuta il 6 maggio a Milano e saranno valorizzati per la redazione delle schede per i gruppi di studio. Si pensa di pubblicare tali schede a fine agosto, dopo averle completate con quanto giungerà dalle relazioni provenienti dalle diocesi e dalle regioni, così da favorire il più possibile una adeguata preparazione dei delegati al Convegno. 


9. In coincidenza con il Seminario è stato attivato il sito internet www.convegnoverona.it, nel quale sono pubblicati documenti, appuntamenti, notizie e viene indicato anche un indirizzo di posta elettronica per richiesta di notizie e informazioni. Il sito contiene anche una sezione gestita dal Comitato locale di Verona. 


Accogliendo una proposta formulata da alcuni membri del Comitato preparatorio è stato predisposto, ed è in distribuzione da qualche settimana, un sussidio multimediale in dvd sulla “Traccia di riflessione” e sulla Chiesa di Verona.


È stata composta una preghiera per accompagnare la preparazione del Convegno, preghiera già inviata a ciascun Vescovo e diffusa attraverso le librerie cattoliche all’inizio della Quaresima, oltre che sul sito.


L’inno del Convegno, testo poetico e musica di Monsignor Marco Frisina, pubblicato dalle Edizioni Carrara di Bergamo, è stato distribuito fresco di stampa, con un compact disk che contiene la registrazione. Sarà disponibile nelle librerie cattoliche in questi giorni


Sono stati definiti tutti - e si è ormai alla fase operativa - gli aspetti organizzativi in Verona: strutture alberghiere di accoglienza; ambienti per le sessioni plenarie, per le riunioni di ambito, per i lavori di gruppi e per i pasti; chiese per le celebrazioni eucaristiche mattutine; anfiteatro dell’Arena per la cerimonia d’apertura; stadio comunale per la celebrazione della santa messa presieduta dal Papa. 


La struttura e i testi delle diverse celebrazioni sono in corso di elaborazione da parte dell’Ufficio Liturgico nazionale, con l’apporto di esperti e di responsabili della diocesi di Verona. 


Nella prima settimana di maggio sono state inviate agli incaricati diocesani le schede che, debitamente compilate e sottoscritte da ciascun delegato, dovranno essere rispedite tutte insieme alla Segreteria del Convegno entro il 31 maggio, allegando la documentazione comprovante l’avvenuto pagamento della quota di soggiorno.


10. In chiusura, vorrei rivolgere a tutti voi, cari Confratelli, l’invito a seguire con particolare attenzione la redazione della relazione che riporta il cammino diocesano di preparazione al Convegno, da elaborare sulla base di uno schema, inviato agli incaricati diocesani, e che dovrà essere spedito entro il 4 giugno al gruppo regionale di coordinamento che dovrà predisporre la sintesi regionale, da spedire alla Giunta del Comitato preparatorio entro il 31 luglio. Il rispetto puntale dei tempi è essenziale per valorizzare, a livello nazionale, questo materiale nella preparazione dei sussidi per i lavori di gruppo.


Il cammino che ci sta davanti è quanto mai impegnativo e avrà nelle giornate di Verona il suo momento più significativo e solenne. Se – come ricordavo all’inizio - il Convegno è già in atto, occorre però essere chiaramente consapevoli che l’impegno del Convegno non si conclude nella città scaligera. Infatti, come nei tre precedenti appuntamenti, anche questa volta le nostre Chiese - e il Paese, anche -  si aspettano qualcosa di significativo che rilanci l’azione missionaria della Chiesa che vive in Italia e che richiami “i cattolici italiani a testimoniare, con una stile credibile di vita, Cristo Risorto come la novità capace di rispondere alle attese e alle speranza più profonde dell’uomo di oggi” (Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, n. 1).
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